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Grandi Opere: “opere di ingegneria civile infrastrutturali facenti capo ad un unico progetto, la cui realizzazione 
avviene attraverso più cantieri organicamente connessi e coordinati da un unico committente” 
(definizione da Linea Guida per il Coordinamento della sicurezza nella realizzazione delle Grandi Opere) 
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Aspetti caratterizzanti di una grande opera: 
- cantieri estesi  

- cantieri ad intensa attività lavorativa 

- elevato numero di imprese esecutrici   

- elevato numero di lavoratori ed autonomi 

- elevato numero di attrezzature di lavoro 

- durata dei lavori molto elevata 

- complessità, pericolosità  e variabilità delle 
lavorazioni  

- contesti ambientali particolari 

- difficoltà nel raggiungere possibili lavoratori 
infortunati  

- gestione del personale dentro e fuori il 
cantiere 

- pluralità di stakeholders 
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Necessità di redigere delle Linee di indirizzo è 
derivata da: 
- opere di grande complessità  
- lavorazioni specifiche altamente pericolose e 
specialistiche 
- tecnologie e metodi di lavoro in continua 
evoluzione 
- normativa in materia di salute e sicurezza non 
più adeguata 

Obiettivi: 
- colmare le lacune normative 
- offrire soluzioni alla gestione dei rischi ai 
vari livelli di responsabilità 
- indicare linee di indirizzo per uniformità 
nell’attività di vigilanza  
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Esperienze delle GO in Toscana ed Emilia Romagna  

TAV Bologna - Firenze 
- Lavori dal 1996 al 2009 
- 78,5 km di lunghezza 
- 73,3 km di gallerie 
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Variante di Valico 
- Lavori dal 1998 al 2015 
- 58 km di tracciato complessivo 
- 32,9 km nuova A1 var di cui 
  29,3 km di gallerie 

Esperienze delle GO in Toscana ed Emilia Romagna  
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Terzo Valico di Giovi 
- 53 km lunghezza linea 
- 37 km di gallerie 

Esperienze delle GO in Liguria 
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Si tratta di documenti che rappresentano degli 
standard di sicurezza basati sui più aggiornati 
principi di buona tecnica approvati come Linee 
Guida dal Coordinamento delle Regioni e 
delle Province autonome 
 

45 Note Interregionali (NIR) 

16 Linee Guida 
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1. Coordinamento sicurezza 
2. Campi base 
3. Grisù 
4. SGE 
5. Sicurezza antincendio nella realizzazione di gallerie 
6. Grisù – TBM 
7. Sicurezza della fase di scavo 
8. Rischio di investimento e di elettrocuzione 
9. Controllo dei parametri di ventilazione 
10. Abbattimento del diaframma 
11. Fine lavori di scavo 
12. Interruzione e ripresa dei lavori in galleria 
13. Lavori a ridosso del fronte 
14. Utilizzo degli esplosivi in galleria 
15. Casseforme rampanti 
16. Scavo gallerie in tradizionale in formazioni amiantifere 

 
Link per Linee Guida: 
https://www.ausl.bologna.it/eventi/archivio/auslevent.2016-07-
12.1669126488/?searchterm=None Link per NIR: 
https://www.ausl.bologna.it/asl-bologna/dt/dipartimento-di-sanita-pubblica/prevenzione-e-sicurezza-negli-ambienti-di-lavoro/GOP/Standard/file-note?b_start:int=0 
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Gallerie 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 
· DPR 320/56 - Norme per la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro in sotterraneo 
· Dlgs. 81/2008 e s.m.i. - Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro 
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CICLO PRODUTTIVO 
Scavo gallerie in 
tradizionale 



22 

UNITARIETÁ TRA DIREZIONE DEL CANTIERE – GALLERIA ED OPERA DI SCAVO 

Le migliori condizioni di sicurezza al fronte si ottengono garantendo unità tra direzione 
del cantiere-galleria ed esecuzione della fase di scavo (avanzamento del fronte). 

Il subappalto, anche di una sola delle suddette azioni elementari, non garantisce l’unicità 
del governo e la correlazione tra le diverse azioni ed introduce un rischio infortunistico 
inaccettabile. 
La fase di scavo deve essere, quindi, eseguita direttamente dall’impresa che detiene 
la direzione del cantiere-galleria. 

Scavo gallerie in 
tradizionale 



23 

La fase di scavo è costituita dalle azioni elementari: 
- abbattimento della roccia o del terreno al fronte; 
- sgombero dell’abbattuto (smarino) fino al caricamento su mezzi di 
trasporto; 
- disgaggio delle pareti e del fronte “freschi di scavo”; 
- rivestimento di 1° fase (centine, spritz beton, bulloni, etc.); 
  seguita da scavo dell’arco rovescio quando la sua esecuzione è 
imprescindibile dallo scavo del fronte per esigenze progettuali 

INTERFERENZA TRA AZIONI  

ELEMENTARI DI SCAVO 

Scavo gallerie in 
tradizionale 
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Scavo gallerie in 
tradizionale 
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RUOLO DELLA PROGETTAZIONE IN RELAZIONE ALLA SICUREZZA DEI 
LAVORATORI 

Stabilità globale e puntuale 

Definizione dei requisiti di 
preconsolidamento del fronte 

Definizione dei requisiti del 
rivestimento di prima fase  

Scavo gallerie in 
tradizionale 
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RUOLO DELLA PROGETTAZIONE IN RELAZIONE ALLA SICUREZZA DEI 
LAVORATORI 

Stabilità globale e puntuale 
 
Definizione dei requisiti di 
preconsolidamento del fronte 

Definizione dei requisiti del 
rivestimento di prima fase  

Pre- Spritz  
Disgaggio 
Posa Centine 

Scavo gallerie in 
tradizionale 
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Disgaggio di sicurezza: intervento rivolto a garantire la sicurezza dei 
lavoratori operanti a ridosso del fronte. L’azione è mirata a rimuovere i 
frammenti o le porzioni di terreno o roccia pericolanti che potrebbero 
franare ed investire uomini e macchine operatrici. 

Disgaggio in ammassi rocciosi con elevata resistenza 

con specifiche macchine disgaggiatrici 

Disgaggio in formazioni con bassi valori dei parametri di resistenza od 
eterogenee 

le due fasi di avanzamento del fronte (con benna 
rovescia o ripper) e di disgaggio tendono a non avere 
soluzione di continuità 

Strutture di protezione contro la caduta di gravi nelle PLE 

Scavo gallerie in 
tradizionale 
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Posa della centina 

Centina: struttura metallica di forma arcuata in genere composta di 
più elementi il cui extra dosso viene messo a contatto con il profilo 
della sezione scavata. La centina, associata con lo spritz beton, 
costituisce il rivestimento di 1a fase 

Scavo gallerie in 
tradizionale 
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Scavo gallerie in 
tradizionale 

La centina sicura 
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La centina sicura Scavo gallerie in 
tradizionale 
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TECNICO COMPETENTE PREPOSTO AL FRONTE 

In particolare il Tecnico competente preposto al fronte: 
- ispeziona l’area di lavoro e controlla la stabilità del fronte e delle pareti ad 
esso contigue; 
- controlla tutte le attrezzature e le macchine necessarie alle operazioni al 
fronte prima del loro utilizzo; 
- controlla lo stato del prerivestimento; 
- esegue l’esame sullo stato del fronte prima del disgaggio; 
- dirige l’operazione di disgaggio; 
- deve essere informato sulla esecuzione dei rilievi geologico – strutturali 
del fronte, sulle misure di convergenza, sulle estrusioni e sulle risultanze di 
detti rilievi e misure; 
- deve essere in grado di valutare le variazioni delle caratteristiche 
geostrutturali e delle condizioni del fronte nel suo progredire. 
Egli deve operare: 
- vietando lo svolgimento contemporaneo di più azioni elementari al 
fronte (disgaggio, smarino, perforazione, caricamento, abbattimento 
meccanico, etc.); 
-  riducendo i lavoratori al numero strettamente indispensabile per lo 
svolgimento della singola azione elementare; 
-  limitando il tempo di permanenza degli operatori in prossimità del 
fronte 

Tecnico competente preposto al fronte: figura professionale che è in 
grado di identificare i pericoli esistenti e quelli prevedibili nelle lavorazioni in 
prossimità del fronte ed ha l’autorità per intervenire. E’ persona 
appartenente alla società che esegue lo scavo della galleria 

Scavo gallerie in 
tradizionale 
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MODULO DI VERIFICA UTILIZZATO DURANTE LA REALIZZAZIONE DELLE GALLERIE DELLA 
VARIANTE AUTOSTRADALE DI VALICO A1 

Scavo gallerie in 
tradizionale 



33 

Durante la sospensione prolungata (oltre le 24 h - 48 h) delle attività occorre 
predisporre ed attuare una serie di procedure per la messa in sicurezza del 
cantiere.  
Anche in occasione della ripresa dei lavori, in modo speculare, prima di dare inizio 
alle attività occorre accertare la piena funzionalità dei sistemi di sicurezza e le 
condizioni del sotterraneo. 

Stabilità del cavo e del fronte 

Attrezzature e materiali da non lasciare in sotterraneo 

Impianti e servizi da mantenere in funzione  

INTERRUZIONE DEI LAVORI 

· rete idrica antincendio; 
· sistema di comunicazione e allarme (SOS); 
· impianto di eduzione delle acque (laddove 
necessario); 
· impianto di ventilazione e relativo sistema di 
registrazione nelle gallerie grisutose (classe 2) ed 
in quelle sospette tali (classi 1C, 1B e 1A); 
· impianto di monitoraggio grisù, in tutte le gallerie 
provviste di tale sistema (classi 2, 1C, 1B e 1A).  
 

Scavo gallerie in 
tradizionale 



34 

INTERVENTI/ACCESSI DURANTE IL FERMO LAVORI 

RIPRESA DEI LAVORI 

Attività preliminari  
Prima di accedere in sotterraneo 

Attività da svolgere all’interno della galleria 

Attività suddivise per classi di rischio grisù 

Scavo gallerie in 
tradizionale 
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MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE IN OCCASIONE  

DELL’ABBATTIMENTO DEL DIAFRAMMA 

Scavo gallerie in 
tradizionale 

√ ABBATTIMENTO CON PRESENZA 
DI SOLE MAESTRANZE 

√  ABBATTIMENTO CON PRESENZA 
DI PUBBLICO 
 
 - LAYOUT DELLA ZONA PROSSIMA 
AL FRONTE DI ABBATTIMENTO 

- DISCIPLINA DELL’ACCESSO E 
DELLA SOSTA IN GALLERIA  

- TUTELA DEL PUBBLICO IN 
GALLERIA 

- LOTTA ANTINCENDIO  

- SISTEMI DI SALVATAGGIO E 
SOCCORSO 

- D.P.I. E DI RICONOSCIMENTO  

- GOVERNO DELLA VENTILAZIONE  

- PRESENZA DI PERSONALE DEL 
SOCCORSO SANITARIO PUBBLICO 

Nelle gallerie in cui sono possibili emissioni di grisù, si sconsiglia 
la presenza di non addetti ai lavori, per la difficoltà di fare 
rispettare le misure di sicurezza 
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Grisù: gas metano contenuto nelle formazioni geologiche 

Grisù: qualsiasi miscela di gas potenzialmente esplosiva o 
gas infiammabile che si sviluppi naturalmente all'interno di 
una miniera. 

Riferimenti normativi: 
- Dlgs. 233/2003 che abroga il Capo X del DPR 320/56                               
Dlgs. 81/08 Titolo XI (Protezione da atmosfere esplosive)  
- DPR 126/98 (ATEX 4)                       Dlgs. 85/2016  

- EN 60079-10 (CEI 31-30) “Classificazione dei luoghi 
pericolosi” e la relativa guida CEI 31-35 
- EN 1127-1”Atmosfere esplosive. Prevenzione dell’esplosione e 
protezione contro l’esplosione. Concetti fondamentali e 
metodologia” 
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Grisù VALUTAZIONE DELLA POSSIBILITÀ DI FLUSSO DI GRISÙ E SUA CLASSIFICAZIONE 

Specificità delle gallerie scavate in metodo tradizionale: 
 
 - Incognite relative a: caratterizzazione delle sorgenti di emissione 
                                        portata e durata di emissione di grisù 
 
- Valutazione quanti-qualitativa in funzione di: 
                                       struttura degli ammassi 

                                      attitudine all’accumulo del gas 

                                      caratteristiche geometriche dell’opera 

                                      tecniche di scavo 

Il Dlgs. 81/08 e le norme di riferimento sono rivolte sostanzialmente 
alle attività industriali di superficie, stabilendo criteri per la 
classificazione dei luoghi con pericolo di esplosione:  
- individuazione delle sostanze infiammabili; 
- individuazione delle sorgenti di emissione, caratterizzate dal grado e 
dalla durata dell’emissione; 
- definizione delle caratteristiche della ventilazione, naturale e/o 
artificiale, (grado e disponibilità); 
- determinazione del tipo e dell’estensione della zona pericolosa per 
ogni sorgente di emissione; 
- classificazione del luogo pericoloso dall’inviluppo delle zone 
pericolose determinate 
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VALUTAZIONE DELLA POSSIBILITÀ DI FLUSSO DI GRISÙ E SUA CLASSIFICAZIONE 

La classifica delle gallerie considera solo la condizione pericolosa 2 definita dalla 
Norma UNI EN 1127-2. La prevenzione contro le esplosioni nei lavori di scavo 
sotterranei in terreni grisutosi non ammette la condizione pericolosa 1, ossia lo 
svolgimento di attività lavorative in presenza di atmosfera esplosiva. 

Grisù 
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MISURE DI SICUREZZA CORRELATE ALL’INDICE DI CLASSIFICA 

Monitoraggio gas 

Ventilazione 

- automatico 
- manuale 

- organizzazione del servizio 

- controllo e taratura dei sensori 

Grisù 
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MISURE DI SICUREZZA CORRELATE ALL’INDICE DI CLASSIFICA 

Impianti, macchine ed attrezzature 

Aspetti organizzativi 

- ordinari  
- apparecchi del gruppo I, categoria M2 
- sezionamento degli impianti elettrici 
- prove di sgancio automatiche 
- divieto di accesso a veicoli alimentati a 
benzina, gpl, metano 
- gestione del franco di sicurezza (500 m) 

Gestione di lavorazioni pericolose 

Utilizzazione degli esplosivi 

Grisù 
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STATI DI ALLARME E ABBANDONO DELLA GALLERIA 

- Tecnico Specialista 

- Responsabile del Monitoraggio gas 

- Addetto al Monitoraggio 

DEFINIZIONE DI SPECIFICHE FIGURE E RELATIVE RESPONSABILITÀ’ 

INTERAZIONE TRA GALLERIE DI DIVERSA CLASSE 

Grisù 
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Grisù TBM 
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Ipotesi fondamentali: 
- divisione del complesso TBM-galleria in volumi omogenei 
- valutazione rischio ATEX per volumi omogenei e non per 
tratti di galleria 
- modalità di avanzamento (closed mode) 
- percorso del metano definito 
- impermeabilità dello scudo, della paratia della camera di 
scavo e del rivestimento definitivo 

Grisù TBM 
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Camera di scavo e coclea durante la fase di avanzamento Scudo e backup a tergo della camera di scavo 

Tunnel nastro durante la fase di avanzamento Galleria, rivestita con anelli, a tergo del backup 

Monitoraggio gas 
 
Impianti, macchine e attrezzature 
 
Ventilazione 
 
Lavorazioni pericolose 
 
Sistemi di controllo 
 
Stati di allarme e abbandono  
della galleria 
 
Sezionamento degli impianti elettrici  

Grisù TBM 
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Grisù TBM 
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Il DPR 320/56 ha un articolo specifico sulla “Respirabilità dell’aria 
ambiente negli scavi” che stabilisce che  
“L’aria ambiente degli scavi sotterranei deve essere mantenuta 
respirabile e, quanto più possibile, esente da inquinamenti mediante 
sistemi o impianti di ventilazione atti ad eliminare o a diluire entro 
limiti di tollerabilità i gas, le polveri e i vapori pericolosi o nocivi”. 
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E’ compito dell’impianto di ventilazione garantire un apporto di aria fresca per: 
- mantenere la concentrazione di ossigeno prossima al 21%; 
- diluire gli inquinanti aerodispersi (gas, vapori, polveri) fino ad una 
concentrazione igienisticamente accettabile; 
- agire sul microclima (temperatura, velocità dell’aria, umidità) per regolare gli scambi 
termici soggetto – ambiente.  
- nelle gallerie a rischio di invasione di grisù, mantenere la sua concentrazione sotto i 
livelli di pericolosità, quando tali invasioni risultano controllabili 

 I sistemi di ventilazione forzata possono essere:  
 di tipo aspirante; 
 di tipo premente; 
 misti o combinati. 

Ventilazione 
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Progettazione dell’impianto  

- richiesta di aria fresca (n°persone, macchine a c.i., microclima, 
spillamenti) 
- lunghezza e profilo della galleria (curve) 
- perdite di carico e di portata (6-7% per km di tubazione) 
- ventilatore e forza motrice di riserva (gallerie > 200 m) 

Ventilazione 
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•  velocità dell’aria all’inizio e all’uscita del tubo 

•  portata dell’aria all’inizio e all’uscita del tubo 

•  prevalenza dei ventilatori 

 
•  velocità dell’aria di riflusso 

•  concentrazione degli inquinanti  

Registrazione dei dati 

Flusso di mandata:  

Flusso di ritorno: 

Ventilazione 
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Ventilazione 
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SISTEMA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE 

FEBBRAIO 2015 
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Sistema di Gestione dell’Emergenza (SGE): insieme di responsabilità, procedure, 
processi e risorse messe in atto da una struttura organizzativa per gestire le emergenze 
ed attuare tutte le azioni necessarie a contenere i danni a persone o cose ed a riportare 
condizioni di normalità il più velocemente possibile 

SISTEMA  

INTEGRATO 

SISTEMA  

AZIENDALE 
ENTI  

ESTERNI 

SUBAPPALTI 

SGE 
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COORDINAMENTO CON GLI ENTI DI SOCCORSO 
ESTERNI 

POSTO DI COORDINAMENTO DEI 
SOCCORSI 

SOSPENSIONE DEI LAVORI IN SOTTERRANEO PER IMPOSSIBILITÀ DI 
PRATICARE IL SOCCORSO 

SGE 
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SISTEMI DI CONTROLLO ACCESSI E LOCALIZZAZIONE SGE 
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SISTEMI DI COMUNICAZIONE E ALLARME 
• All’avanzamento 
• Lungo l’asta della galleria 
• All’imbocco 

ALIMENTAZIONE ELETTRICA ORDINARIA E DI 
EMERGENZA 

ILLUMINAZIONE IN GALLERIA 

VENTILATORE DI RISERVA 
(dopo 200 metri dall’imbocco) 

SGE 
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Veicolo di evacuazione 
(entro 300 m dal fronte) 

CONTAINER DI 
SALVATAGGIO 
(dopo 1000 m dall’imbocco) 

Infermeria a bordo fresa 

SGE 
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ATTREZZATURE MOBILI 

CONTAINER ATTREZZATURE DI 
EMERGENZA 

SGE 
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INFORMAZIONE, FORMAZIONE, ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE SGE 
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Recupero infortunati SGE 
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Recupero infortunati SGE 
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SGE Recupero infortunati 
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SGE Recupero infortunati 
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Misure concernenti i materiali 

MISURE DI SICUREZZA ANTINCENDIO 

Gestione delle lavorazioni a 
rischio 

Rete idrica antincendio 

SGE 
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DOTAZIONI ED IMPIANTI DI SICUREZZA DA MANTENERE IN ESSERE 
A FINE SCAVO DI GALLERIA E PRIMA DELL’ENTRATA IN ESERCIZIO 

RETE 
ANTINCENDIO 

SISTEMA DI COMUNICAZIONE ED 
ALLARME 

IMPIANTO DI 
ILLUMINAZIONE 

IMPIANTO DI 
VENTILAZIONE 

IMPIANTO DI MONITORAGGIO 
GRISÙ 

CONTAINER ATTREZZATURE DI 
EMERGENZA 

CONTAINER DI 
SALVATAGGIO 

VEICOLO DI EVACUAZIONE DI 
EMERGENZA 

LAVAOCCH
I 

SGE 
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Esigenza di costruire campi base per la direzione 
del cantiere e per l’alloggiamento del personale 
delle imprese proveniente da varie regioni 
italiane e Paesi esteri. 

Appaiono insufficienti i requisiti minimi previsti 
dalla legislazione vigente (allegato XIII D.Lgs. 
81/2008) 

Campo base: luogo in cui sono 
temporaneamente ospitate, le strutture 
con funzioni direttive, tecniche, 
operative, logistiche nonché quelle 
destinate al riposo, ristorazione e 
ricreazione degli addetti. 
In ogni campo base devono essere 
garantite almeno le seguenti strutture: 
- dormitori per il personale; 
- mensa e locali ad essa connessi; 
- ambulatorio; 
- locali ricreativi e locali per riunioni; 
- uffici; 
- locali ad uso igienico; 
- lavanderia. 
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Campi base 
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Campi base 
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Campi base 
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Ampliamento III corsia A1 – Firenze Nord - Barberino di Mugello  

Area deposito  
terre di scavo 

Area lavoro fresa 

Campo industriale 

Campo base 
(infermeria e 
VV.F.) 

Campi base 
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Nelle grandi opere infrastrutturali, sia nei cantieri all’aperto che in 
sotterraneo, i rischi di investimento e di collisione tra mezzi, derivano 
dalla presenza di una molteplicità di veicoli e da svariate situazioni in 
cui nello stesso luogo operano contemporaneamente pedoni e mezzi. 
Nelle lavorazioni in sotterraneo tali rischi sono accentuati dalla 
ristrettezza degli spazi e dalla limitata illuminazione. 
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MISURE ORGANIZZATIVE 

Programmazione dei lavori 
Separazione temporale delle lavorazioni 
Coordinamento e cooperazione tra le imprese 
Formazione e informazione 

SEPARAZIONE FISICA DEI PERCORSI 

INDUMENTI AD ALTA VISIBILITÀ 

Investimento 
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DOTAZIONI DEI MEZZI OPERANTI IN CANTIERE 

Segnalatore luminoso lampeggiante 

Dispositivi di illuminazione e di 
segnalazione luminosa 

Catadiottri e pannelli di segnalazione 
retroriflettenti e fluorescenti 

Segnalatore acustico e di 
retromarcia 

Dispositivi a telecamera e monitor 
per la visione indiretta 

Specchi retrovisori 

Investimento 
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SICUREZZA DEI 
TRASPORTI 

Viabilità all’aperto e in galleria 

Illuminazione all’aperto e in galleria 

Segnaletica all’aperto e in galleria 

Parcheggio dei mezzi in galleria 

Lato di transito pedonale in galleria 

Postazioni di lavoro lungo l’asta della galleria 

Aree di manovra in galleria 

Investimento 
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ILLUMINAZIONE IN GALLERIA 
Investimento 
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Cassaforma rampante: attrezzatura edile utilizzata per i getti in 
verticale, dotata di un piano di lavoro, che viene traslata verso 
l’alto, mediante progressivo innalzamento, ancorato al calcestruzzo 
indurito precedentemente messo in opera, per ripetere le 
operazioni di preparazione ed esecuzione del getto, senza che il 
sistema appoggi a terra.  

Criticità: mancanza di una norma tecnica di riferimento 
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Casseforme rampanti 
La sicurezza nell’uso delle casseforme rampanti dipende principalmente: 
- dalla progettazione delle casseforme rampanti; 
- dalla scelta del tipo di cassaforma e dalla progettazione del sistema  
cassaforma-opera; 
- dalle procedure operative di montaggio-smontaggio, uso e controllo; 
- dalla corretta esecuzione delle attività di cantiere inerenti: 
  ˃ la configurazione ed esecuzione del montaggio-smontaggio; 
  > la realizzazione dell’ancoraggio; 
  > la manutenzione ed i controlli in cantiere; 
  > l’idoneità delle maestranze 
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Sono da preferire le casseforme dotate dei seguenti accorgimenti tecnici, indicati 
in ordine di importanza: 
- ridondanza degli elementi che garantiscono la stabilità della cassaforma quali 
ancoraggi, supporti del piano di lavoro, etc.; 
- utilizzazione di soluzioni tecniche non intercambiabili con prodotti di altri 
fabbricanti o genericamente reperibili sul mercato; 
- inequivocabile riconoscibilità degli elementi appartenenti al sistema in 
relazione al loro uso, anche tramite codici colore; 
- disponibilità da parte del fabbricante a fornire, oltre al consueto supporto 
tecnico, servizi di assistenza in cantiere, compreso l’addestramento dei 
lavoratori; 
- istruzioni di uso e manutenzione facilmente comprensibili, corredate con 
disegni e pittogrammi di montaggio e smontaggio.  

Casseforme rampanti 
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MONTAGGIO / SMONTAGGIO, UTILIZZO, CONTROLLO DELLO STATO 
D’USO 

Casseforme rampanti 
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REQUISITI DEGLI 
ANCORAGGI 

Casseforme rampanti 
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PERSONALE ADDETTO AL MONTAGGIO / 
SMONTAGGIO 

Casseforme rampanti 
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La normativa in vigore per la protezione dei lavoratori da esposizione all’amianto 
riguarda interventi di bonifica, rimozione, demolizione, smaltimento rifiuti, etc. 

Non contempla lo scavo in terreni amiantiferi. 

VALUTAZIONE E RELAZIONE TECNICA 

Livelli di Pericolo (LP) 

trascurabile 

basso / medio 

elevato 
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Gallerie in formazioni 
amiantifere 

DEFINIZIONE DELLE CONDIZIONI DI RISCHIO 

Livelli di Rischio (LR) 
trascurabile 

basso / medio 

elevato 

R
0 

R
2 

R
1 
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COMPARTIMENTAZIONE DELLA GALLERIA 

contaminata 
di decontaminazione 

di sorveglianza 

Gallerie in formazioni 
amiantifere 



85 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE Gallerie in formazioni 
amiantifere 
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DECONTAMINAZIONE E MISURE IGIENICHE 

unità di decontaminazione 

del personale (UDP) 

Gallerie in formazioni 
amiantifere 



87 

Monitoraggio delle fibre aerodisperse 
 
Sorveglianza sanitaria 
 
Utilizzo di esplosivo 
 
Presenza di amianto e grisù 
 
Gestione delle emergenze 
 
Organizzazione del lavoro 
 
Gestione delle acque 
 
Attività in ambiente esterno 
 
Sistema di vigilanza e controllo 
 
Informazione, formazione e addestramento 

Gallerie in formazioni 
amiantifere 



88 

E’ un documento che ha lo scopo di migliorare l’efficacia delle 
attività di coordinamento per la sicurezza poste in essere dal 
Committente e dalla propria organizzazione. 
Vengono individuati i requisiti minimi per le attività di 
coordinamento ai diversi livelli di responsabilità, anche volti a 
supportare le attività di vigilanza. 
 

Modello WBS (Work Breakdown Structure) 
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Vigeva il Dlgs. 494/96 (non esisteva il Dlgs. 81/08) e non 
vi erano gli attuali requisiti di indipendenza del CSE 

Coordinamento della Sicurezza  

Garanzie e tutele per il distacco 

Autonomia del RL, del CSP e del CSE 

Scambio di lavoratori fra le imprese 

Gestione dei lavoratori stranieri 

Termine di consegna dei POS e inizio dei 
lavori 

Presenza del CSE in cantiere 

Obblighi e tempi di notifica 

Strumenti di comunicazione del CSE 

Mediazione culturale, formazione, assistenza  

Frequenza e modalità 

Modalità e strumenti 

Riunioni di coordinamento Quando e con chi 

Rapporti fra affidatarie ed esecutrici  Ruoli e responsabilità 

Informazione, formazione e addestramento Verifiche prima e durante i lavori, sia 
documentale che sui comportamenti in cantiere 
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Coordinamento della Sicurezza  
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Principali G.O. 

 
Opere terminate negli ultimi anni: 

- gallerie Melarancio e Pozzolatico del tratto fiorentino della A1 
- Variante di Valico autostrada A1 e III corsia Barberino–Calenzano  
  (gallerie Santa Lucia e Boscaccio, viadotti e opere connesse) 
- Tramvia linee 1, 2, 3 e VACS 

- lavori di adeguamento del Mugnone 
- ampliamento III corsia A1 (gallerie Del Colle e Poggio Secco,  
  e opere connesse) 
 

Opere in corso: 

- Passante AV Firenze (Stazione Foster, scavo 2 gallerie ferroviarie, opere 
connesse) 
- Ampliamento III corsia A1 tra Firenze Sud e Incisa Valdarno  
  (galleria S. Donato, viadotti e opere connesse) 
- Riqualifica A1 tra Calenzano e Barberino e Adeguamento gallerie e viadotti 

- Tramvia linea 3.2.1 (linee, ponte sull’Arno, depositi e parcheggi) 

- Variante di Grassina 

- Rifacimento briglie dell’Arno e costruzione centrali idroelettriche 
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Lotto 2B + 1S 
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Lotto 2B + 1S 
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Passante AV Firenze 
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Tramvia 3.2.1 

La linea 3.2.1 prevede un percorso di 7,15 km, nel quadrante sud-est 
della città, su entrambi i lati del fiume Arno, fino ad entrare nel territorio 
della Piana di Ripoli nel comune di Bagno a Ripoli. 
Il tracciato a doppio binario prevede 17 fermate. 
Oltre al tracciato sono previste infrastrutture a corredo delle linee: il nuovo 
ponte sull’Arno (esterno al tracciato), due parcheggi scambiatori e un 
nuovo deposito tramviario. 
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Variante di Grassina 

Tratto 1 – Ponte a Niccheri- Ghiacciaia 

Opere d’arte principali: 

Ponte a due campate sul Torrente Antella -Tratto 1 (L = 35,00 m) 

Viadotto a tre campate Campo sportivo Tratto 1 (L = 95,00 m) 

Ponte a due campate sul Fosso delle Argille -Tratto 1 (L = 60,00 m) 

Galleria artificiale Via Lilliano e Meoli -Tratto 1 (L = 135,00 m) 

Galleria artificiale Via della Fornacella - Tratto 1 (L = 105,00 m) 

Sottopasso pedonale rotatoria ponte a Niccheri Tratto 1 

Sottopasso stradale (per veicoli H<3.5 m) via di Belmonte Tratto 1 

Ponte a tre campate sul Torrente Ema Tratto 2 (L = 75,00 m) 

Ponte a due campate sul fosso Ugolino Tratto 2 (L = 50,00 m) 

 

Tratto 2 – Capannuccia -Mortinete 
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Assessment gallerie esistenti, riqualifica carreggiate esistenti e riqualificazione 
viadotti – A1 tratto Firenze Nord – Barberino di Mugello 
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Viadotto Torraccia 

Viadotto Goccioloni 1 

Assessment gallerie esistenti, riqualifica carreggiate esistenti e riqualificazione 
viadotti – A1 tratto Firenze Nord – Barberino di Mugello 
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Briglie Arno 

Incisa Ponte di Annibale Rignano S. Niccolò 
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Grazie per l’attenzione e buon lavoro a tutti !!! 

l ing. Nicandro Mascio  

l UFC PISLL Firenze 1 

l Azienda Usl Toscana Centro 

l nicandro.mascio@uslcentro.toscana.it 
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